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(5) Per garantire l'applicazione efficace delle regole di concorrenza comunitarie e nel contempo il
rispetto dei diritti fondamentali di difesa, il presente regolamento dovrebbe disciplinare l'onere della
prova ai sensi degli articoli 81 e 82 del trattato. Alla parte o all'autorità che asserisce un'infrazione
all'articolo 81, paragrafo 1, o dell'articolo 82 del trattato dovrebbe spettare l'onere di provare l'esi-
stenza di tale infrazione al livello giuridico richiesto. All'impresa o all'associazione di imprese che
invocano il beneficio della difesa contro l'esistenza di un'infrazione dovrebbe spettare l'onere di
provare al livello giuridico richiesto, che le condizioni per l'applicazione di detta difesa sono soddi-
sfatte. Il presente regolamento non incide né sulle norme nazionali in materia di grado di intensità
della prova né sugli obblighi delle autorità garanti della concorrenza e delle giurisdizioni nazionali
degli Stati membri inerenti all'accertamento dei fatti pertinenti di un caso, purché dette norme e
detti obblighi siano compatibili con i principi generali del diritto comunitario.

(6) Per garantire un'efficace applicazione delle regole di concorrenza comunitarie sarebbe opportuno
coinvolgere in maggior misura le autorità garanti della concorrenza degli Stati membri. A tal fine,
ad esse dovrebbe essere conferito il potere di applicare il diritto comunitario.

(7) Le giurisdizioni nazionali svolgono una funzione essenziale nell'applicazione delle regole di concor-
renza comunitarie. Esse tutelano i diritti soggettivi garantiti dal diritto comunitario nelle controversie
fra privati, in particolare accordando risarcimenti alle parti danneggiate dalle infrazioni. Le giurisdi-
zioni nazionali svolgono sotto questo aspetto un ruolo complementare rispetto a quello delle auto-
rità garanti della concorrenza degli Stati membri. Occorrerebbe quindi consentire loro di applicare
pienamente gli articoli 81 e 82 del trattato.

(8) Per garantire l'effettiva applicazione delle regole di concorrenza comunitarie e il corretto funziona-
mento del meccanismo di cooperazione contenuto nel presente regolamento è necessario imporre
alle autorità garanti della concorrenza e alle giurisdizioni degli Stati membri di applicare anche gli
articoli 81 e 82 del trattato allorché applicano il diritto nazionale in materia di concorrenza ad
accordi e prassi che possono pregiudicare il commercio tra Stati membri. Per creare condizioni eque
per gli accordi, per le decisioni di associazioni di imprese e per le pratiche concordate nel mercato
interno è inoltre necessario definire, a norma dell'articolo 83, paragrafo 2, lettera e), del trattato, i
rapporti fra le legislazioni nazionali e il diritto comunitario in materia di concorrenza. A tal fine è
necessario prevedere che l'applicazione delle legislazioni nazionali in materia di concorrenza agli
accordi, decisioni o pratiche concordate ai sensi dell'articolo 81, paragrafo 1, del trattato non possa
comportare il divieto di siffatti accordi, decisioni o pratiche concordate se essi non sono vietati
anche a norma del diritto comunitario in materia di concorrenza. I concetti di accordi, decisioni e
pratiche concordate sono concetti autonomi del diritto comunitario in materia di concorrenza che
disciplinano il coordinamento della condotta delle imprese sul mercato secondo l'interpretazione
delle giurisdizioni della Comunità. Non dovrebbe essere fatto ostacolo, ai sensi del presente regola-
mento, all'adozione e all'applicazione da parte degli Stati membri, nei rispettivi territori, di leggi
nazionali sulla concorrenza più severe che vietano o sanzionano un comportamento unilaterale delle
imprese. Tali leggi nazionali più severe possono prevedere disposizioni che vietano o sanzionano un
comportamento illecito nei confronti di imprese economicamente dipendenti. Inoltre il presente
regolamento non si applica a leggi nazionali che impongono sanzioni penali a persone fisiche, salvo
qualora tali sanzioni costituiscano gli strumenti tramite i quali sono attuate le regole di concorrenza
applicabili alle imprese.

(9) Gli articoli 81 e 82 del trattato hanno l'obiettivo di proteggere la concorrenza sul mercato. Il
presente regolamento, che viene adottato per attuare tali disposizioni del trattato, non osta a che gli
Stati membri applichino nei rispettivi territori una legislazione nazionale che tutela altri legittimi
interessi, a condizione che essa sia compatibile con i principi generali e con le altre disposizioni del
diritto comunitario. Nella misura in cui tale legislazione nazionale persegue prevalentemente un
obiettivo diverso da quello della protezione della concorrenza sul mercato, le autorità garanti della
concorrenza e le giurisdizioni degli Stati membri possono applicare tale legislazione nei rispettivi
territori. Gli Stati membri possono pertanto, a norma del presente regolamento, attuare nei rispettivi
territori una legislazione nazionale che vieti o sanzioni pratiche commerciali sleali, siano esse unila-
terali o contrattuali. Una siffatta legislazione persegue un obiettivo specifico, a prescindere dagli
effetti reali o presunti di tali atti sulla concorrenza nel mercato. Ciò è particolarmente vero per la
legislazione che vieta alle imprese di imporre ai loro partner commerciali, di ottenere o di tentare di
ottenere dagli stessi condizioni non giustificate, sproporzionate o irragionevoli.
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